ri 



LETTERA .115 

PRELATO 

ROMANO 

DOVE CON GRAN VIVEZZA , E CONI 
* PROFONDA DOTTRINA VENGO- 
NO CONFUTATI GLI ERRORI 
DE* QUALI ABBONDA 
IL SINODO 

DI MONSIGNOR 

I-C CI, 

VESCOVO DI PISTOJA E PRATO . ! 







mm a», h a l a 



MDCCLXXXIX. 




MONSIGNORE 

» »•— .4. » < . • i K A. 




^ V w .'-H * j .... " * *■» 




d una privata lettera di 
amichevole confidenza una ri- 
sposta ,in pubblica stampa , 
Monsignore , non vi sorpren- 
da; ma la gravita, anzi vi an- 
nunzi del motivo,, che a ciò 
m* induce . Voi bramaste che 
io vi scrivessi 1* impressione , 
che in me faceva il nuovo Si- 
nodo Diocesano di Fistojà, e 
.cosa io pensava delle Dottrine, 
e dei Decreti di cotesti Nuovi 
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Padri della Chiesa di Gesù* 
Cristo , dei Preti cioè delta 
Diocesi Pistojese. Poca impres- 
sione mi ha fatta la lettura di 
questo Libro , perchè il mio 
spirito ne era già da gran tem- 
po prevenuto da quella serie di 
kovita* sì di massime , che di 
fatti , onde quel Vescovo avea 
preparati i Cattolici dell' Ita- 
lia. Ma molta, o Dio! e gran- 
de , e dolorosissima impressio- 
ne mi ha fatto il ricevimento 
di questo Libro nelle nostre 
Città. Le querele, e i gemiti 
di moltissimi dòtti , e pii Ec- 
clesiastici, che lo leggono con 
orrore, non bastano a consolar 
P amarezza , che recanmi gli 
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encomii veramente , almen eoa 

tal entusiasmo, non aspetta- 
ti , onde da altri Ecclesiastici 

10 sento accolto} è ciò, Mon- 
signore , il motivo di questa 
stampa . Io so di molti di que- 
sti Ecclesistici lodatori di que- 
sto Libro, che così il lodano, 
perchè delle nequizie , e delle 
malizie de* moderni Eretici nien- 
te intendono ; e sinceri che essi 
sono , e leali nella lor fede da se 

• * 

estimano gli altri pure . Lo ze- 
lo così ben unto al di fuori di 
divotissimo mele , onde tutto 
intriso è il Libro , li adefea , e * 

11 incanta; e che fiele sievi per 
entro, e veleno neppur sospet- 
tano . Che pericol sia questo 



e per essi , che il veleno beono 
senza avvedersene , e pel popò- 
lo, in cui senza volerlo il traf- 
fondono, è manifesto. Io mi 
aspettava finora ad ogni mo- 
mento di vedere in folla, e Li- 
bri ,. e Libretti uscire a prevenir 
tanti danni , che non ammetton 
tardanza. Ma forse i nostri Dot- 
ti Cattolici hanno prese delle 
idee ampie , e profonde , che vo- 
glion tempo. Intanto scriverò 
io , e per far tosto scriverò po- 
co } ma quanto almen basti a 
svegliar la cauta attenzione de,' 
nostri Ecclesiastici 5 e con ciò 
solo io spero d' arrestare in gran 
parte il pericolo d' un contagio , 
contro al quale ij conoscerlo è 

* 

I 

# 
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3*. 

quasi lo.stefso c&'efsere: gU si-; 
curo . . ^ ^ : 
Ma cosa scriverò > io, e che^ 
giudizio darovvi di questo Li-_ 
bro, sul quale voi mi avvisate, 
che la Santa Sede Romana ha 
fissato di fare il suo Esame ? Se. 
bene, che un Libro stampato è 
di diritto pubblico a pensarne, 
e dirne chiunque quello ch^ 
gliene pare. Ma neli' aspetta: 
zione del giudizio Apostolico 
un dover parmi di troppo giu- 
sto ossequio : la . sospensione di 
ogni particolare giudizio : e 
fors' è anche ciò, che la penna, 
trattien finora di tanti nostri , 
Teologi . Combinerò tuttavia 
un tal rispetto coli* esigenza 
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4 sante de' nostri popoli , per- 
chè nel Libro trovate ho molte 
cose già prima cT ora dalla San-^ 
ta Chiesa Cattolica giudicate . 
Di questi infallibili , e irrefor- 
mabili giudizj della Chiesa da- 
rò qui un saggio facendo un sem- 
plice confronto di alcune Dot- 
trine del Sinodo Pistoiese con 
àltre dottrine moderne, e an- 

- ■ - • % 

fiche, sulle quali avendo di gii 
parlato la Chiesa, ai buoni Cat- 
tolici non è più lecito di dubi- 
tare . Ah quante , Monsignore , 
quante lagrime vo' a trar dagli 
occhj di tanti intelligenti Cat- 
tolici sinceri , e amorosi figli 
della Santa Chiesa ! Possibile ? 
E così presto ? E a tanto d'estre- 



Digitized by Google 



_ *■* — 

9 

mita anche in Italia siam già 
venuti? Sì, peccatrice Italia, 
sì a tanto ; ma non dire , che 
così presto . Perchè e non sono 
già lustri , e lustri , anzi già 
età, ed età, che i Ministri E- 
vangelici Ti minacciano la per- 
dita della Fede a castigamento 
della perduta Virtù, e che Ti 
mostrano la Germania, V In- 
ghilterra, l'Olanda per atterir- 
ti a salute ? Tu noi crederti ; ne 
ti parea possibile d' aver tu stes- 
sa un giorno a servire più a Wi- 
clefo, a Lutero, a Calvino che 
a Gesù Cristo ; e a vedere le 
Chiese tue e ignobili , e mute, 
è ignude alla Protestante ; e a 
non conoscer più la tua Reli- 
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gione. nei Sacramenti violati , 
nelle Solennità dismesse , nei 
Ministeri profanati , nell* uni- 
verso culto alterato, avvilito, 
dimenticato . Se un tale diser- 
tamento naturai figlio, e neces- 
sario seguace, dell' Eresia ti sia 
vicino, vedilo, Italia , vedilo 
nelle Dottrine , che pubblica- 
mente , e a fronte scoperta , e 
nel Santuario, e da un Clero 
intero, e Sinodicamente furon 
proposte, asserite, giurate. Io 
non avrò bisogno nè di dimo- 
strazioni, nè di commenti : ba- 
steri che Tu legga : un Sinodo 
Italiano insegnò così ; e cosi 
insegnò Giansenio , cosi Calt 
vino, così Lutero, così Pela- 

e 

l 4 
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gio , così Donato .... Forse , 
Monsignore , la vostra lettera 
va ad essere alla povera Italia 
occasione di gran salute . 



■ 




M J m * 
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ÌDotjtri 
ne dèi 
Sinodo 



Grafia invincibile. ~ 
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39.=* » Ma cofa è l'opera 
dell' uomo , per qiaanto egli 
fia labot iof o 9 «e non un ma? 
, f numento il più infìabile , e 
„ vile , quando non venga 
„ animata dalla Grazia di Ge- 
„ sù Crifto forte , fovrana » 
invincibile tutta operazio- 
ne d' una volontà onnipo- 
tente ? „ - 

a! c!S° R uèfta è Erefia di Calvìn ? 9 e 

rènio. àiGiahfenio , che la Grazia di Ge- 
sù Crifto fia invincibile ; eflendo r/o- 
gvna di F«fe Cattolica , che il li- 
bero arbitrio dell'uomo alla Gra- 
( zia può fempre refìftere fecondo la 
definizione del Tridentino Seff. 
VI. c. 5, >, Tangente Deo cor ho- 
„ minis per Spiritus Sanfti illumi- 
nàtionem neque homo ipse ni- 
hil omnino agit infpirationem 
„ illam recipiens , quippe qui illam 
„ abiicere poteft ; neq. &c. „Enel 
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feg. Canone IV* „ & # dbcerit 
„ liberum hominis arbitrium a Dco 
„ motuoT, & excitatum w7tf7 ro0- 
„ perare ajjentiendo Deo excitan- 
f> ti, atque vocanti , quoad obti- 
„ nendam juftificationis gratiam fe ' 

disponat , ac praeparet ; neqve 
w P°S e dffinrire fi velit , scd ve- 
„ luti inanime quoddam nihil e- 
„ mnino agere , me reque paffive fe 
„ habere : anathema fit. „ Calvi- 
no per Io contraria Nego gra- 
to tiam fw nobis efferrì » ut noftree 
», /?0/?*?a optionisvel obtempera- 

re ^<?/ refragari . Proinde effica- 
„ citerformari voluntatem noftram 

conftituo , ut Spiritus Sanfti 
* f duétum sequatur necejjario . , f 
Lib. V. contra Pigbium • di Gian 

Gianfenio . ha queft' erefia fieffa lc ©ió/ 
nella feconda delle £ue Cinque pro- 
pofizioni così danaata da Innocen- 
zo X. nella Bolla Cura occafione 
•accettata da tutta la Chiefa „ Se- 
„ cundam : Interiori Gratice in fa- 
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„ tu natura lapfce numquam refi- 
9 f ftitur 9 h<ereticam declaramus , 6" 
» tó/^/n damnamus . » 

Libero arbitrio perduto dopo il 
peccato di Adamo. 

^uefta Erefia è inseparabile dal- 
la precedente ; e però in conseguen- 
za Pag. 85. — „ Iddio lo volle co- 
„ ftituire ( Adamo) in un per- 
\, „ fetto equilibrià dì forile per 
„ dimoftrare in lui cofa va- 
„ leffe il liberò arbitrio . Que- 
„ fta idea di equilibrio è fta- 
„ ta uno fcoglio , tu cui han- 
* : » no urtato i nemici della gra- 
' ya di GesùCriftó . La no- 
yone della libertà primiera 
applicata al nbjtro fiato è 
: „ fiata 1' infauftà forgente , 
/' „ onde fono; fgoi^gdti tanti 

„ moftrùofi fittemi &c. 
1 nemici della Grafia fecondo H 
Sinodo ( pag. 28. , 29, alib.) sonori 
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Molinifiì . Quefti infognano , che 

il libero arbitrio no/tiro d 7 adejfo 
è nello fiejjìjfimo fiato di libertà , 
</' indifferenza , che era in Ada* 
mo . Quefio è 7* unico equilibrio f 
che effi aderiscono comune ad A- 
damo, e a noi . Quefla è la so- 
la nozione della libertà primitiva 
da effi applicata al ncftro fiato . 
Dunque quefio è lo fcoglio , di cui 
parla il Sinodo. Dunque quefta è 
dottrina secondo lui falfa , ed er- 
ronea , ed eretica ; cioè , come 
fpeflb la dice , Pelagiana , e Seori- 
pelagiana . Ma quefia è la Dottri- 
na di Fede Cattolica della Chiefa • 
Dunque il Sinodo tiene lar dot- 
trina contraria , cioè quella di Lu- * Lute ^ 
tero , di Calvino , di Gianfenio ec, di Cai- 
che adeffo V arbitrio umano non è *1*q- 
più libero ; ma fervo , e /chiavo del- senio 
la concupì/cerila , e del peccato , 
e che non opera nulla né nella eie* 



fané 9 nè nellà efecwQònd 
ne t Apputìto . 



ilei be< 
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Dottrina pag. 8 9 , s e* neceffario , che 

del Sino* ^ o- • i 

d0 „ il Signore crei nel cuor 

. » nofìro un Santo Amore , 
„ e ifpiri una santa diletta' 
m tfone ( quella neceffitante 

senTo"" » cioè del fuo Maeftro Gian- 

„ Cenio ) contraria all' Amor 
„ (di concupiscenza) che ci 

„ domina ,* ■ 
. v, Il termine dì creare è predilet- » 

to dai Gianfenifti , perchè nelle 
. creature non vi fu nefftin loro con- 
corso alla Ior produzione . Seguia- 
mo ,11 Sinodo . 
Ivi = =: „ Apprendiamo qual fia 
„ T efficacità della Grazia ; 
eh' efla non dipenda dal vo- 
Ier noftro ; ma che in noi 
lo produce ; e che lungi dall' 
„ aspettare il noftro consen- 
«so, la grazia in noi lo 
„ crea .... dal primo movi- ' 
mento del buon volere fi- 
- „ no alla confumazione dell* 
« opera tutto è dono di que- 
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i, fta divina virtù , che ci 
„ Jó/w la felice libertà di ope- 
„ rare la falute • „ 
La Fede Cattolica insegna , che 



la libertà nafce colF uomo prima 
<T ogni grazia attuale per operare , 
e non è quefia' grazia che lo do- ~ 
ni, o a lui fupplifca • C Trid. 
ubi sup. 

' ^ a £* 94- = 99 Importa moltiffi- 
*, mo per la condòtta del 
99 Confeffore l'aver fempre 
» prefenti le giufie nozioni 
», della fchiavixà del peccato 
. » [otto cui geme il libero ftr^ 

* bitrio dopo la caduta £AL 

» damo K » . ' 
Invece di tante parole'» e 'me- 
tafore perchè non si sbrigare que- 
llo Sinodo parolajo colla frase 
ugualmente significante ài Lutero ? 
Tale è la sua prop. 36. (in Bulla 
Leonis X. ) liberum arbitrium di Luce- 
poft peccatuta ( Ad*e ) eft res de 

). s • 



.1 
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Solo titulo : et dum facit qnod in 
se eli peccat mortaliter , „ O se 
volea beftemiare in termini più 
Teologici f potea dirlo col suo 
Giansenio nella terza delle sue 
Cinque Proposizioni cosi dannate 
diGUn- da Innocenzo X. „ Tertiam , Ad* 
senio . merendutn # ir demerendum in fta- 
tu naturce ìapsoi non rcquiritur 
in homine Ubertas a necejjitate » 
sed sufficit Ubertas a coazione : 
hsereticam declaramtis , & uti 



„ talem damnamus é „ Ma nella 



Eretica propofizione di Lutero or 
ora citata il Sinodo ha copiata an- 
cor la feconda parte i Sentiamolo . 

Opere sen^a la Grafia tutte , 

peccati* 

©omini Pag. &y. ss * L* ìiomo fenza la 
dei Sino- w Grazia i /otto la fchiavitù 
. M rfW peccato ; poiché rfo/nir 
99 nando nel di lui cuore la cu* 
11 pìdith A per quanto egli fi 



• 
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$t porti fuori di se fteffo , sèm- 
»9 pre in ultima anaJifi ricade 
99 »n fe medefimo , riferite© 
» tutto a se flesso ; e per un 
99 influjjo generale dell 7 amor 
9 % dominante guafta tutte le 
9t anioni, e le corrompe. In 
»» quefta fitua\ione V uomo non 
„ ha del suo » che il pecca- 
»» to »■ 

Che tutte le ayoni dell* uomo 
privo della carità fwno peccati è- 
TErefia di Giovanni Hus condan™ GÌ©: 
nata nel Concilio di Cofìanza da 
Martino V. ,? Si homo efivitiofus, 
agat quidquam , tunc agit vi- 
tiofe . . . quia yitium , quod crimen ' 
dicitur » live peccatum mortale , 
ìnficit univerfaliter aclus hominis 
vitìofi ♦ Così Hus . 

Qùefta è pur 1' Erefia di Ba)o t <KBaj<r 
la cui proposizione 35. tra le dan- 
nate da Pio V. £ tale „ Omne quod 
*git peccator , vel fervus peccati > 
peccatum efi 



« * ►.»... * ... 
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a Qaes-, Cosi pur V Eretico Quefnel ne!- 
nel la prop. 45. tra le dannate da 
Clemente XI. nella Bolla Unige- 
nitus „ Amore Dei in cprde pec- 

catorum non amplius regnante , 
„ necelTe eft, ut in eo carnali* 
* f regnet cupiditas , omnesquè aclio- 

nes t)us forrumpat.» 

A queftà Eresia Ka pur relazio- 
ne queft'alfra Dottrina del Sinodo. 

Dottrini Pa §- J 97- = " La P rima dis P of *- 
deiSin«- „ none neceffaria a pregare co- 

ào - me convieni! , è un perfetto 

„ difiacco dalle còse create . 
Quefìo diftacco perfetto non tror 
vafi se non nei giù fìi perfetti : dun- 
que la prima dispoSzione meceffà* 
ria a pregare come convienfi non 
può aver fi prima della per fetta giu- 
Jtiya : dunque i giufti medelìmi 
men che perfetti non poffono pre- 
dare come convienfi : e che sarà 
poi degli Empj% Eccojo. s 
Pag.' 195. = „ Queft' umile dcv 
, „ manda che non può andar 
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„ giammai disgiunta dai mo* 
vimentì amòre ... a par- 
fJ ; iar più propriamente è queU 
„ la che dicefi preghiera . „ 
1 Dunque un empio che non ha 
ancora movimenti di amore non può 
pregare con preghiera propriam^n* ) 

detta, cioè petizione; e nè an* 
che fe per movimenti di timore vo* j 
lefle pregare p^r convertirli? no; 
perchè anzi, " ' \ 

Pag. 197. Noi dichiariamo, 
che la preghiera degli Em- 
9 » p; è una menzogna \ ed una 
„ ipocrifia esecrabile . 5f 
Pag. 198. r: „ Dichiariamo , che 
„ qualùnque preghiera non è 
f> fatta per Gesù Crijto , divie- 
3, ne un peccato . „ ' * 
Dunque un Gentile * che non.,co- 
nofee per nulla Gesù Criflo f non 
può pregar Dio fenza fare un pec- 
cato • Tutto' però è dichiarato ifr 
due parole dall' Eretico Quefnet di Ques- 
nella Aia dannata prop. 59. „ Qra* neì 
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no wpiorum eft nóvum peccatum , 
& quod Deus illis concedit eft no- 
vum in eos judiciura. «« 



Vi Due Amorì, 



do 



Domili» P*g • 89. =3 „ Sono nelP uomo 
ieiSin»- due Amori come due radi- 

v . . i , ci , da cui fi producono tut- 
„ téle azioni : la Cupidità , e la 
' 99 Carità . La prima è una ra- 
» dice cattiva , dte non può 
, „ produrre fe non frutti catti- 
99 vi ; la feconda è la ridice 









E 







m le opere buone . Dove non 
m regna la Carità ivi domina 
99 la Concupifcen-{a , e al cqw 
9t trario . ** 
diBajo. E un errore annesso all'Eretta 
precedente , ed è preso da Ba- 
, jo 99 Omnis amor Creatura ra- 
. tìonalis àut vitiofa eft cupiditas , 
> „ qua^ mundus diligitur , aut lau- 
,, dabilis Hla Charitas, qua per Spi- 
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M rituìn Sànàum ingorde difusa 
M Deus amatur . «• ,Queft' è pure 
il soggetto su cui appoggia !a ba- 
Te dell' Eretico fiftema di Gianfe- 
nìo delle due dilettazioni motrici in- 
vincibili del cuore umano . E però - 
ancfie il Gianfenifìa Quefitel Non # o,*?- 
,> /«/jf nifi duo Amores , i/rufe vo- p« : 
„ litiones ir affiones omnes nofìra 
i, nafcuntur ; . Amor Dei , qui om- 
5, eia agi t propter peum , quem- 
„ que Deus remuneratur, &.y4* 
à, /nor ^1/0 nos ipfos , munaum 
diligimus , qui quod ad Deum 
*„ referendum eft non refert , & 
,j propter hoc ipfum fit malus "è 
la propofizione 44. tra 1e dannate 
nella Bolla Unigcnitus . 

Delle Nature Pura , e innocente f . 



■ 



Pag. 85. a » Il primo Uomo fe ggS 
„ creato da Dio n«/o /tote d a 0 

unti /r/ic* Innocenza , 

• M poteva ufcire altrimenti dal- 
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w le mani • del Creator^ j. -, • L \ 
„ idea di qualunque altre Sta* 
.., „ to è chimerica . fede c* 
», insegna , che Adamo fa co>$ 

4;i » ftituito nella Gin>Vfl » « 
; „ nella Carità &c* ». l /vfy.w 
Pag. 86. = „ V Ignoranza e la 
v „ Concupifcen^a. . . sono due 
v » vizj , cte non potevano ef- 
~m t* fere V appanaggio della na> 
...» fi"*, ma solo l\ eredità 
• K ** «"ella colpa. „ 8; .. - t U 
. . ?ag. jio. = „ Riguardiamo la 
„ motte non gió come nqtu- 
' ; , tal condizione dell' Uomo -, 
.y. ma fivvero come una giu- 
ft> pena; della colpa ori- 
„ ginale . „ \ 
ilLutero luterò fu Maefìro al Sinodo di 
tal dottrina,, Statuamus jufiitiam 
„ nonfuijje quoddam donum , quod 
„ ab éitra accederei , feparatum a 
jaatura. hominis , fed fuijfe vere 
^ naturatevi.; ut natura Ad» es- 
„ set . diligexc Peum A Lutb. 
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€oram. in €ap. 3. GeneC Nelle 
Scuole. di Lutero il Sinodo ebbe per 
condifcepoli Ba)o > e . jQ^fnel . „ 
„ Jntegritas primce creatipnìs non\ t 
„ fuit indebita nature^ wmanae exal- di Bjj© 
„ mio , naturali* . 
„ rio.,, Cosi Ifajo nella prop. a6\ 
n E lo fìeflb nella pròp.' 79.,, *'* 
t alfa efi Dotto rum fententia pru 
mum hominem potuifje a Veo cred- 
iti * inftitui fine jufiitia. origina' 
li „ e nella prop. 78. Immorta- 
li litas pruni harninis noq prat gra- 
v .ti<e benefichivi , fed rt .'wturalis 
* conditip ■ s r 
. „ Quefnel pure nella lua ; propy a, Que*- 
3<>- *> Grafìa Adami efi ftqueìa crea-} nel 
*» * <^ erat debita- natura fa 
n > noe , ir integrie . 9 i . 

Scomunica pena foto ffterna • -, 

Pag.. 154. r; -, Insegnano i *3gj 
> „ Teologi j»7à illuminatitene do. 
pr etto della punica è 
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„ soìamcutè e/tenore » pere rie 
• „ filo esclude dalV efteriore 
comunicazione della ChJe- 



„ sa . ,» 



Ecco quali fiano iTeologi»che 
il Sinodo venera come i più illu* 
minati» Lutero nella propofizione" 
23. delle sue dannate da Leone 
X. „ Excomunicationes funt tan* 
tum pana exterjioc ,r«ecprivant 
* hominem comunibus fpiritualibuk 
„ Ecclefrae oratibnibus . „ 

Potrei qui fare un Catalogo 
lunghiffimo di quefti Teologi più 
illuminati^; perchè tale è fiata la 
Dottrina di tutti gli Eretici per 
togliere dal popolo il terrore del- 
le Scomuniche , ed agevolarti d' 
aver feguaci* Ma il tefto prefen- 
te del Sinodo va avanti con una 
dottrina .anche peggiore , 

" Cfncfi. Còmpofta di fili$iufi> 

ti * * * - •*.,»» - « % . » • * 

Pag. ttà * » Infegnano i Teo- 
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Ilòti più Nominiti, chercfitet- 
l to della Scomunica è Colarne nt e 
l citeriore ; perchè fole ; efclude 
l dall' efterior comunicazion del* 
„ la Chiesa. Il foto peccato e quel- 
lo . che rompendo t vincoU in* 
! temi di carità , jwr ^ 
r flua/ì M0 iw« interiormente 
al corpo della Chiefa, romfe.^ 
, confeguen^a l'interior comunione, 
lehe nod può /tare mfiemtfol 

19 P ln quefto'tefto del Sinodo quel- 
le parole interni , interiormente , i«- 

. r C-^Ànìonip nercoori- 



Wiwr*. fono frodolente per copri- 
re agii otehi volgari VErefia: ^ 
ceni peccato divide V uomoi/folu- 
tornente dal corpo, della Chiefa . I 
Cattolici fanno , che per il pec- 
cato mortale il Fedele diventa un 
membro morto nel corpo del* 
Chiefa : ma e di fede Cattolica , 
che tuttavia il peccatore e mem- 
bro della Chiefa ed unto al cayo 
della Chiefa . S. Agoftinò lib. 3- 



cóntra Epift. Petiliani cap. 12.: 
Homo fura de Ecclefia Chrifti pelea 
si malus ; granum fi bonus . E' i! 
peccatore nel corpo della Cine fa e 
per la Comunione ejieriore dei me- 
defimi Riti , e Sacramenti , dei 
quali è ancora capace &c. è per 
1' unione interiore della medefima 
Fede , e Speranza . L' unione al 

f1 ì tri s>i • r \ • 



corpo della Chiefa è propria gene- 
ra* unente di tutti quelli , che sono 
nella' Chiefa. > 



V * 

Pag. 199. s rutti! membri del* 
1 .'; „ la Chiesa in generale sono 
„ tra loro uniti per i vincoli 

>l£ della carità* , % 
» 1 Ecco già manifefta la frode del 
tetto precedente . V unione gene" 
rate di tutti i membri della Chiefa 
% la Carità : dunque chi non ha là 
k tarità non è unito alla Chiesa : 
•dunque nella Chiefa non vi fono * 
che Gwfli . v 

Ed ecco la dottrina del binodt 

^ .Crii 3i> 1 • ■ , ^ *,\^ L< 
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nella proporzione 77. dì Quefncl-Vto** 
» lo 99 £uz flon cfafW dignam 
Filio Dpi 9 ir membro Chrifti cef* 
fat interius habere Deumpro Pa- 
f , frr , <fcr Chrijtum prò Capite „ e 
di nuovo nella prop. 78. „ Sepa- 
li ratur quis a populo cletfo 9 «i- 
9 , jus figura fuit populus Judaicus » 
„ (tr Cd/?*/* e/f /^yiij Chriftus , tam 
„ zzo/z vivendo jdundum Evang$~ 
lium 9 quam non credendo Evari- 
„ geijo. „ E notifi che anche \* 
Eretico Quefnel dapprima usò la 
captiofa paiola interius , e poi ( co- 
me il Sinodo ) vomitò aperta 9 e 
fchietta V Erefia comune ai perfi- 
di Gianfenijìi 9 che la prefero dai 
Luterani: nelf Articolo 7. della lo- 
ro Confeffione Auguftana „ Eft au- 
99 tem Ecclefia , Chrifti proprie cpn- 
99 gwgatio membròrum Chrifti 9 hoc 
9^ cft San&orum 9 qui vere credunt , 
99 «fcr obediunt Chrifto ,9 e i Lutera- 
ni Taddottaron© dai principj de*****"* 
r da giani r de Novayam , e eie Nova* 
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dei Do- natìfii , come è manifefto nelle 
' n,t,stl Opere di S. Cipriano, e di S. A- 
goftino . Tutti coftoro sono in ciò 
dannati di Erefia dal Tridentino 
Seff. VI. can. a8. Si quis dixerìt 
amiffa per peccatum ' gratta fimul 
4? fidem femper amitti ; aut fidem 
i quce rernanet , non effe veram fidem 
licet non fit viva ; aut eum qui fi- 
dem fine charitate habet non effe 
Chriftianum , anathema fit<+ 
' E notifi di più che il voler la 
Chiefa compofta di foli giufìi por- 
ta neceff aria mente all' Ercfia della 
Chiefa invifibile ; non effendo vifi- 
bile la Giuftizia interna dell' uomo. 



■t . 



t» 



Teforo delle indulgente finto , 

ed inutile . 

. . . i ' • • . i 

Pag. 152. =s „ La inondazione 
„ dei barbari , la ignoranza 
„ dei tempi , Tintereffe de- 
~ „ gliEcclefiaftici , e finalmente 

„ l' Entusiasmo delle Crociate 

I t • * • * — ^ » • • • . 

I I » ■+ t- • a V 
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- H rovesciarono queir ordine 
( delle penitenze Canoniche 
^, antiche ) ammirabile , e ne 
H fecero perdere le giufte no- 
5 , zioni » Gli Scolatici , che 
99 vennero in feguito > finirò- 
„ no d* alterarne V idea, e 
„ g*nf) delle loro fottigliez- 
„ ze inventarono quello ftrano 
f> tef oro mele intero dei meri- 
„ ti di Cri/io , e dei Santi ; 
n e softituirono alla chiara 
: „ idea di afioluzio ne dalla pe- 
9% na x Canonica la confufa f e 
„ /alfa di applicazione de % me- 
riti * 

Anche quella è copiata dalle j. 
ffiaffime Eretiche di Lutero * di CUI ro 
sono quelle tre propensioni dan-' k 
nate da Leone X. La 17* >» The» 
„ fauri Bcclefut , unde Papa dai 
,» Indulgendo* , non funt merita 

CAri/ft • ir Santforum . „ 
E la 18. M Indulgenti^ funt pia 
faudes fidelìum , & retniffìones 



3 2 

bonorum cperura. „ E la if. ,, 
Indulgenti* his qui veraciter eas 
consequuntur , /zorc vale ni ad rc- 
fi miffionem pance prò peccttis a- 
99 éfualibus debitct apud divinarti ju* 
99 ftitiam . ,9 

fityb poi nella prop. 6o. 99 Ptfr 
99 pajfiones Sanc7orurn 9 in InduU 
9 9 gentiis communicatas non proprie 
9 9 redimii ntur nojira deli&a • 99 

Chiefa Cattolica invecchiata e cor- 
rotta nel Cojtume 9 nella Di/ci- 
plina 9 e net Dogma . 

Pag* 5. = ,9 Coftoro figurando/i 
Bottrinft n falbamente contro a quello , 
Sinodo « c he ci ha prenunziato il df- 

99 vino Spirito , che la Chte- 
9 9 sa non potifa avere mai dei 
99 tempi di oscuramento » e di 
: ' vecchie^a , gridano insensa- 
f 9 tamente all'Eretico, e al 
99 Novatore ogni volta che 5 
' 9» fi voglia rimontare al Van*< 

t 
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»» gelo per ripurgare la Chie* 
99 sa dalle fotfure , che nella 
99 malignità de* tempi ha pò* 
» tuto contrarre . „ 
Pag. a8. = „ La Chiesa di Ge- 
n sù C ritto non di rado ha dei 
39 tempi d* infermità , e di 
99 vecchie^* . „ ^ , 

^ a S # 95» =: >t Scoili no- 
99 /tri i suddetti fondamenti 
9» ( cioè i principj di Gian/e» 
99 /2Ìo dal Sinodo addottati) 
99 tutto V edificio della Criftìana 
99 Religione ha ri/entito un 
99 gran nocumento • Cangiate 
», ftfce efo//fl Libertà f e del- 
. 99 la Grafia , * della Prede- 
9 9 fiinayone , fi fono cangiate 
99 le maffime della Mora- 

,» le fi è perduta la ve* 

3 , ra idea della Giu/ii^ia Cri- 
„ fìiana ; ed eftinto lo fpirito 
„ ddla Religione, il quale con- 
„ fitte nella Carità non è ri- 

C 



»» ma fio che un vano fvnula- 
>» ero di 6iufù\ia Fati faida , ed 
„ il puro nome delle Crijtia- 
„ ne Virtù . „ _ 

Pag. 3y — »» Attaccati i Dommi 
„ più Santi , dai quali tutta 
», dipende t' efficacia ,e la fpe- 
», ranza della Redenzione ,èfo- 
», w« inevitabilmente prodwfi 
>» im g*rm? d' infezione , e </i 
»» errore » c/j<? andajjfe ferpeg- 
», grom/o />?/* quelle ve- 
„ , onde il Corpo del Crì- 
», Jìianefimo riceve alimento » 
„ e confòrto . » 

Pag. 84. = „ In quefti aitimi Se- 
„ coli fi è fpwfo un genera- 
„ le oscuramento filile verità 
» più importanti della Religio- 
„ ne . Noi dunque daremo un 
breve dettaglio delle verità 
„ più internanti , che in no- 
„ me della Chiesa ha softe- 
„ nuto il S. Dottore ( Agofii- 
„ no) e che in feguito per i 
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. » f capricciofi fittemi degli Uo- 
mini hànno perduto la lorq 
9 , notorietà . » Quefia dei Dq- 
gmi una volta noti perdenti 
„ la notorietà è un' Erefia no- 
viflìma a6 Ecclefia condita . 
Pag. ié6. s <f I bei Secoli del- 
„ la Chiesa ci presentano &c. „ 
(qui viene una pittura an- 
gelica della Santa Disciplina 
dei primi Secoli v e poi fe- 
gue ) „ Ma quei bei giorni 
* pacarono che refero tanto 
99 bella la Clìiefa diGesùCri- 
„ fio agli occhi degli Uomir 
. 99 ni . S' introduffero nuovi 
99 principj , sui quali fi corrup- 
pi pe la Difciplina Ecckfiafìica 
>, nella (celta de' Miniftri del 
„ Santuario , e giunse la cor- 
„ ruyone a tale ecceffo &c. 
N. Tutto quello Sinodo è pieno 
di (imili declamazioni ; e fippur» 
tanti Editti e Paftorali del Vcfco- 
vo aggiunte nell' Appendice , e dal 
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.Sinodo ne* suoi Decreti citate , e 
{ ( addottate . In quefta materia il Si- 
nodo noti tergiverfa punto , e non 
cerca velo netfuno alle sue invet- 
tive contro alla Chiesa Cattolica. 
Elfo è agitato da tutto V ardore 
degli Eretici, che con più furore 
inveirono contro alla Chiesa , fin- 
golarmente dei Donati [ti antichi , 
de Lute- e dei moderni Luterani 9 e Calvini- 
ani fi j 9 p e r saggio dei sentimenti di 
«itti coftoro batti Un bel tratto di o. 
Agofiino sul Salmo iOi M ove in* 
troduce la Chiesa a dolerti dei Do- 
na ti/ti così : Quid eft quod nefeio 
it qui recidentes a me murmurant 
ti contro me? Quid eft quod per- 
$$ diti me periijje contendimi *i Cer- 
$9 te enim hoc dicunt , quia fui* 
9* iy non fum . Annuntia mihi ( la 
» Chiefa parla a Dio ) exiguitatem 
99 dierum meorum , qaamdiu erò 
» in ilio fteculo ; annuntia mihi 
99 propter illos, qui dicunt : fuit , 
99 6- non eft ; apojtatavit , <fr periti 
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„ Ecclefia de omnibus gentibus . Et 
„ annuntiavir : ( Dio risponde alla 
„ Chiesa ) Ecce Ego vohìfcumfunt 
» omnibus dìtbus ufque ad confu- 
„ mationem ferculi . „ Così Agofti- 
no . E noi intanto contro a cote- 
fte orribili befiemmie , alla infalli- 
bile prometta divina confermeremo 
la fermiffima nofìra fede prcteftan- 
do : Credo SanéTam Eccltficm Ca- 
tholicam . Santa cioè anche per la 
inerrabilith , e infallibilità* e indef 
fattibilità sua in ogni cosa di Do* 
grna , e di Coftume , e fippure di 
-Difciplina in quanto Effa la Chie- 
fa in ogni qualunque variazione del- 
la mutabile Difciplina non può prc r 
scriver mai cofa néffuna cattiva , 

; Vefcovi uguali al Papa , e 
Chiefa non Monarchica • 

Pag. 3. k » So non efftre una Do<*ri- 
„ Monarchia il Regno di Gè- ^ no ^\ 
„ sù. Crifto flabilitofu quefta 
■> , » terra • » 



-1' ... 
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• Pag. ij. — „ Separiamo quello / 
„ che è pode/ìà della Chie fa da^ 
„ tale da Dio per comunicar fi 
# , ai Po fiori , che fono i Mi* 

Pag. 141. e Dell' Appendice , 
< iieir Indice alla lettera P. „P<2- 
„ pa : e (Io <? ?7 /jrzròo rtez Fz- 
„ caty di Gesù Cristo 9 il Ca- 
„ po Nlinifttriale e il centro 
di Comunione nella Chie- 
„ fa „ così esprimefj qui in po* 
che, e formali parole la Dottri- 
na diftesa negli Arti alla p. 78. 
L' Erefia qui infinuata è \\ ne- 
garti al Papa il Primato di autorità r 
e di giurìfdiyone fu tutta la Chic- 
li , facendo i Ve] covi uguali al Pa- 
pa , quafi follerò ugualmente come 
Lui Vicarj di Gesù Crifto nella Chie- 
fa non più nel suo reggimento Mo- 
narchica , ma Democratica cioè po- 
polare • x 

1 Ecco le verità di Fede Cattolica 
contrarie . Nel Concilio Ecumeni- 

* 
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co Fiorentino la Chiesa universa- 
le fece quefta Dogmatica dccifio- 
ne : Definimus San&am Apofto- 
licam Sedem , Ól Romanmn Pori» 
tificem ia univtrfuiji Orbem Ter- 
ree tenere Prima tum , & ipsum 
M Romanum Pontifi.cem succeflb- 
9i rem effe B. Petri Principis Apo* 
H ftoloruiji , & rerum Chrìfti Vica- 
9f rium totiufque Eccleftie Caput, 
-& omnium Chrifìianorum Pa- 
n trem , & Dofforem exiftere ; & 
ipfi ip B. Petro pafeendi , regen- 
di , & gubernandi univerfalem. 
Ecclefiam a Domino noftro Jefu 
n Chrifto pknam poteftatem tradi- 
f$ tam effe ; quemadmodum etiam 
f> in geftis Otcumenicorum Concilio- 
„ r«ra f & jn Sacris Canonibas 
„ contioetur . „ 

Nota , che in quelle ultime pa- 
role la Chiesa univerfale dal Con- 
cilio Fiorentino legittimamente 
rappresentata afferisce pofitiva men- 
te., che quefta fua definizione era 



99 
99 
99 
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la fervenza e la fede degli atirt 
Concilii Ecumenici anteriori ; e pe- 
rò la fede della Chiesa di tutti i 
fecoli . 

Quefta era pur la fede dei due 
Concilii prediletti da quefto incoe- 
rente Sinodo . Il Concilio di Co- 
fian^a condannò le feguentt pro- 
diWicle porzioni ; la prima di Widefo ,» 
fo# „ Non eft de neceffitate falutis 
„ credere Romanam Ecclefwm effe 
*> fupremam inter ali(is Ecclefias 9 , 
La feconda di Gio. Hus „ Papalis, 
1 us * „ Dignitas a C et fare inolevit , ir 
. Ptf/?<r pretfeftio 9 ir infìitutio a 
„ Cefaris potentia emanavit ♦ 9J E la 
„ terza dello fltffo>H^ „ Non eft 
1 fcintilla apparentise quod opporr 
^ teat effe unum caput in fpiritua- 
„ lìbus regens Ecclefwm • „ E se* 
, condo il Sinodo avendo Gefu Cri- 

* 

fto tanti Vicarj quanti Ve/covi 9 la 
Ghiefa avrebbe altrettanti Capi . 
* L'altro Concilio diletto del Si- 
nodo , il Concilio di Bafttea all' 
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Orazione recitata dal 1 * Arcivesco- 
vo di Taranto pel Papa Eugenio 
IV. rifpofe in quefti fenfi: „ In 

primis late explicat ( il suddetto 
» Arcivescovo ) jurifdifiionem , <£r 
r> pòkefìatem Summi Pontificis ; 
„ quod Caput fit , & Primas Ec- 

clefiae , Vicarius Chrifti , & a 
9 9 Chrifìo non ab honinibus , vd 
9 , Synodis alìis Pnelatus , (fcr Pa- 
„ fior Chrifiianorum ; & E* data 
$f funt a Domino Claves » & nn£ 
„ diflum efi : Tues Petrus , & yb- 
ff in pìenitudinem poteftatis 
ff vocatus fit ; alti in partem follici- 
39 tudinis , & multa hujusmodi . 
s> qu« cum ( tante cofe avea afse/ 
3f rite rArcive8covo e fi/fte contra- 
s> dittorie al noftro Sinodo: ed il 
„ Concilio di Bafdea a tutte que- 
^ fte alferzioni rifponde ) quse cuoi 
$ , vulgatijfuna fint minime neces- 
f> farium erat recenfere . T^a pie- 
fatemur , ir credimi* $ ope- 
„ ramque in hoc Sacro Concilio 
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„ dare infendimuj , ut ornnes ean* 

„ dem sententiam creda nt . » Per- 
chè dunque il Sinodo di Piftoja 
non obedifce alla decifìone del Tuo 
sì pregiato Concilio di Bafilea? 
, Perchè anzi [mentisce fe medefìmo , 
che nella fua prima Soffione pag. 
xé. ..giurato aveva nella Profcjfione 
della. Fede Cattolica? „ Agnofci- 
„ mùsCatholicantì , & Apoftolicam 
5> Romanarn Ecclefiam omnium Ec- 
clefiarum Matrem , èr Magi* 
„ ftram 9 Romanoque Poutifici B. 
„ Petri Apofìolorum Principi* Suc- 
„ ceffori , ac Jefu Cbrifti Vicario 
%9 veram obedientiam fpondemus , 
,r <tr juranius . „ Perchè sì tofto 
/pergiurare , e contradirfi così ? 
Forfè lo Spirito Santo di Porto- 
reale non lo avea ancora jovafa- 
to? Nò, perchè avea applaudito, 
o almen tacendo acconfentito a 
«piefta tra le suddette Eretiche pro- 
pofizioni , ,che era nella Lettera 
Paftorale del Vefcovo per con- 
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-vocazione de! Sinodo: ,, Sononef- 
fere una Monarchia il Regno di 
"Gesù Crifio ^abilito ju qutfìa ter- 
ra , pag. 3. : ed a queir aJtre del- 
la Chiesa" oscurata , invecchiata , 
intonata pag. 5.; e dei Paftoii Capi 
Mini/ter in li 9 ivi ; che fono nella 
lettera medesima. Dunque il Si- 
nodo nella Profejffione di Fede giu- 
rò colla bocca avendo in cuore \t 
contrarie an\i contradittorie crederi* 

. Così fanno i Gianfenrjii più lajffi , 
quando giurano colla bocca il For~ 
m lario Alefjandrino , credendo in- 
ternamente T cppofto . 

Il cuore del Sinodo ce lo fve- 
lerà ben Richerio . Ecco una del- 
le proporzioni di colui dannate 
nei Concilii di Senj , ei d' Aix 
dalla Ortodùjfa Chiefa Gallicana 
da quefto Sinodo nè intefa , nè 
feguita , ma sì ingiuriata % e infa- 1 
mata . „ Tota jurifdiffìò Ecclefìa- 
„ ftica primario 9 proprie , è* ef uniche* 

fentialker Ecclejì'je couvenit ; Ro- lio - 
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mano autem Pontifici* foaVrìsEpi- 
„ fcopis infirumentaliter mini/feria- 
„ liter , ir quod executionem tari- 
, t timi * fìctit facultas videncìi ocu- 

lo competit . „ 

I fenfi poi della Chiesa Galli- 
cana invece di cercarli il Sinodo 
da Febronio , da Tamburini &c. &c, 
che o vergognosamente li igno- 
jano , o maliziofamente li travol- 
gono , li dovea cercare nelle di- 
chiarazioni pubbliche , e folenni e 
del Parlamento di Parigi , quando 
non vi dominava il Gian fehif aio , 
e di quella Univerfhà , e della Fa- 
coltà Teologica , e negli Atti del- 
le Afferoblee di queir lllufìre Cle- 
ro . Pel Parlamento ; cesi quel Se- 
nato in una folenne dichiarazione 
circa la Libertà dtlla Chiefa Galli* 
cana fatta al Re Luigi XI. rei 
1461. „ Proteftatur Curia Vefìrse 
„ Majefìatiyè nulle modo propter 
„ quaecumque infenus dicenda ex- 
,» celienti» , fan#itati ; dignitàri , 
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9, honori , & aufforitati N. S. Pa- 
„ tris Pnjne, Sanétaeque Sedis Apo- 
„ ftolicse derogare ; fed e centra 
„ Ei honorem , reverentiaro , & 
„ ohedientiam > qunm omnes boni 
„ Fideles Catholici Supremo Eccle- 
it /li^ Patri prorftare tenentur Pro- 
M teftans infuper , fi quid di&uai 
i, faftumque a fe fuerit , quod cor- 
,; re&ione egeat , iftud totum vel- 
$$ le fe omnino Ecclefue Sanffce Apo- 
99 ftolicce iy Romante determi nati a- 
9, ni submittere 9 queé errare non 
„ potefi. " 

A nome dell' Univerfità di Pa- 
rigi davanti ad Urbano VI. nel 1387. 
cosi parlò il celebre Pietro d' Ail- 
iì ( de Alliaco ) che fu poi Cardi- 
nale , e presedè al Concilio di CV> 
ftanifl nella fuga di Giovanni XXUI. 
Così dunque Pietro ad Urbano: 
9, Hivc eftfides 9 Beatiflime Pater f 
9 9 quam in Catholica Ecclefia didi* 
„ cimus 9 in qua fi minus perite 
9> ac paruoi caute forte aliquid po- 



99 fitntrt eft emendati petimus a Te* 
» qui Pett i jìdem , fa Sedem tenes . 
99 Non iguoramus enim f feci fir- 
99 mifòme tenemus 9 & nullatenus 
99 dubitamus > quod Sancia Sedes 
99 Apoftolica eft illa Cathedra Per 
99 tri fuper quam fundata eft Ec- 

99 clefia De qua Sede in per- 

99 fona Pari in ea fedenti* diófurn 
' ft eft : Prtre rogavi prò te ut non 
99 de ficiat fides tua . Htec eftigitur 
99 ad quam determinano fidei , fa 
99 approbatio tteritatìs Catholicx 9 fa 
y 99 hcereticce impietatis detefìatio ma* 
„ xime pcrtinet > ,* 

Gosl la Facoltà Téologica di Pa- 
rigi nella sua Cenfura di varie prò- 
diM.An- pofizioni dell' Apoftata M. Antonio 
tomo de de Dominis dichiarò Eretica * e Svif* 
manca quella di lui proporzione : 
Romana ni Ecclefiam jure divino 
au&oritatem in alias Ecclefias non 
», habere . „ E nel 1683. ( N. B. 
V anno feguente alia pubblicazione 
dei 4. Articoli dal Sinodo adot- 
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fati ì la fletta Facoltà censurando 
per ordine del Parlamento una pro- 
pofizione relativa all' autorità del 
Papa cosi proemiò : Antiqua* fu» 
„ in Sedem Apofiolicam reveren- 
„ tiae efle duxit( Sacra Faculras ) 
„ hic brevi de Ea praefari , difer- 
„ teque repetere quod oliai non 
>, femH profeffa eft i Romanum 
„ Epifcopum effe jure divino Sum* 
i, mum in Ecclefia Pontificem , cui 
ii ornnes Chrìftiani parere tenentur , 
,» ir qui immediate a Chrifto (non 
per mezzo della Chiefa ) non 
honoris folum , fed poteftotis ac 
i, jurifduTwnis*PrhhQtiim Zia beat ia 
„ tota Ecclefia . „ 

I Vescovi poi della Chiefa Gal- 
licana nel 1681. ( N. B. V anno 
avanti ai 4. Articoli ) nell' Aflem- 
blea di Parigi dichiararono del Pa- 
pa non foto,, Effe Caput Ecde- 
„ fise , centruoi unitatis ,, ma an- 
cora ,; obtinere Primatum au&ori- 

»$ tatis , ir jurisditfionis ipfi a Chrh 

■ 
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„ fio in persona Petti collatura , & 
„ Eum , qui ab hac ventate dif- 
fentiret fchifmoticurn » imo & 
99 haereticum fere • Anzi gli fief- 
fi Vescovi nel 16812. , in cui i 4. 
Articoli pubblicarono effi medefi- 
mi i>ella Prefazione alla Dichiara- 
zione della Podefià àcclefiaftìca cosi 
parlarono : „ Eeclefise Gallicana 
9, Decreta, & Libertates a Majo- 
„ ribus noftris tanto ftudio propu- 
99 gnatas multi diruere moliuntur • 
9, Nec defunt qui earum cbtentu 
9, ( come fa quefto Sinodo Pifto* 
j^fe , cui la Chiesa Gallicana fe- 
condo la teftè udita fenténza di Lei 
dichiarerebbe Scifmatico anzi anche 
„ Eretico)? ìimotum B.Petri,ejufque 
„ SucceJJorum Romanerum Pontifi- 
9 , cam a Chrifto injìitutum , iifque 
9, debitarn ab omnibus Chrijtianis 
99 obedientiam , Sedifque Apofiolicce 
*, reverendam òmnibus Geniibus Ma» 
9, jefiatem imniinuere nvn verean» 

„ tur * 4 ! < 
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: " E fc era graverai nSisaodcrPiAo* 
jefe il contattare i Regiftri >r e le 
Memorie del Partamene© , e la StOr 
ria dell' Universa-, e gli Atti 4ejb 
le Assemblee del Qteco di Francia 
folla fede ..di cotefta -A Uluftre Ghie ? 
fa , perchè non cercarne alraenp 
dai più a Lui cari Teologi Fran- 
teli ? Senta il. tao vantato Gerfo- 
ne de Poteftv Ecclefiafl. Confid. fQ, 

Plenitudo <-legis , Ecelefin /fóvt^Qg 
^tìprops-ieiwpt^ npn poteft ette de 
„ Iege ordinaria nifi in lineo 
9» mo Pontifice fonnaliter 4? fubjt- 
» } {fwe ; alioquin Ecclefiae regimen 
M non eflet Monarchicum , ac ha- 
„ bere poffet multiplèx Caput ex" 

sequo (come dice il Sinodo )quod 
M <i/!frrt ^? hcereikum . „ Il Sino- 

do dunque di Piftoja farebbe di- 
te chiamato Eretico anche dal suo 
„ adorato Gerfone . Niente meno 
di condifcehdenza non troverebbe 
dall'altro tao AutoreMonfìg.deMar- 

D 



I 
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ta . Quefti nella fua Ctneordia fin 

dal bel principio al Lib. li cap. 2. 
ha quefta pel Piftojese Sinodo di- 
. sperante Dottrina parlando delle 
Libertà Gdltkan* . „ Tria font po- 
i$ tilììmum , quae in iftis Differta- 
*> tionibus demondranda roihi pro- 
ti pofui • Primum eft Ecclefht Gal- 
9 $ licance Liberiatem , eo precipue 
lj fondamento niti ut Supremam 
»» Apofìolicot Sedis Àufforitatem » 
5» & profiteatur , & omnibus offi- 
h eiis colat . M 
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' Monfìgnore , io m'arrefto, per- 
ffcé quefto sì piccolo faggio delle DoU 
trine del Sinodo bafta al mio intento di 
mettere in feria attenzione i noftri Eo 
elefiaftici prima di fiflarc il lor conce** 
|o di quefto Libro . Patterà ami certo a 
farlo lor defecare il trovare , che vi s' 
. insegnano come Verità importanti , e$ 
esentali degli Errori patenti , e delle; 
esprefle Eresie . E ve ne fono in quefto 
sol faggio di .cori molti generi; eh' io 
non $o a qual delle Eretiche Sette moder- 
ne, e antiche de bbafi ii vanto d' aver 
avuto nel XVUI. Secolo Scuola , Cate- 
dra , Sinodo nel cuore fteifo d' Italia . , 
I Calvinifti vogliono suo quefto Sino- 
do » che ha infegnato : che il libero ar- 
bitrio de IT uomo alla mozione della Di- 
vina Qrazia ppn può refirtere , pag. 39. 
r che la Chiesa è una Babilonia, pag» 

co- » 95- 

I Luterani vogliono fuo quefto Sino» 
do , che ha infegnato. che la giuftizia 
originale d' Adamo non era un dono gra- 
tuito del suo Creatore, pag. 85. ,£6. , 
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è che le Scoma nkhe 9 sòno" una t&rt$li- 
te efterior pena , che non priva dellà 
comunione fpiritual della Chiefa , pagi 
154. e chela Ghiefa- di Gesù -Griffo qui 
in terra è corapofta di soli Gitìfti , p. 1544 
199^ e che non vi è ptìnto nella /Chiesi 
per le Indulgenze il Tesoro dèi meriti 
òì Gefìi Crifto , pag.- 152. e che la Chiesi 
ha appofiatato , p'ag; 29. , 95. ■ ' * 

Gli Hujfiti vogliono suo quéffo Si* 
riodo , che ha iiifegnato <: che tutte té 
azioni anche le indifferenti , anche <té 
più onefte di naturale onefià per unoché 
ììotì ila in grazia, fono altrettanti pet- 
cari , pag. 87. , 198, e che il Papa non 
ha un primato di autorità su tutta la 
Chiefa , pag. 3: , 78. e che non è pun* 
to neceflario che n^Ila Chiefa vi fia uè 
solo Capo Univerfale , ivi • - J J 
X Wklefiftt vogliono fuo quefto Sino* 
do che ha infegnàto : che fi può benif- 
fimo falvarsì fenza credere che la Ro- 
mana fia la fuprema di tutte quante le 
Chiese, pag, cit. nel che i Wiclefifli 
furono . Maeftri agli Huffiti • 



1 
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* I Bàjàni '.yogifoBA^ua quefto Sinodo 
che ha insegnato: che tutte le azioni 
dell' uomo tiauQVO.no neceffarianrente da 
un. idi quefii due Amori o di Carità per : k 
fetta verso Dio , o di rea concupiscenf 
fa verso il mondo , o fe fìeffo , pag. 89, 
e che Adamo era di sua natura immor> 
«ale , pag* no. ' • •' * 
c. Ma contro alle pretenltont di que(U 
Eretici pqfierfori .gli Eretici antichi aiza^ 
Ja voce per . dar effi a que (lo Sinodo il 
jvome effi da cui i pofteriori Eretici le 
Erefie antiche, rubarono . I Priagianidun* 
.que ,» i Donatìjii , i Novazioni... Ma 
un' altra Setta vince a Ifia tutte ; e beg 
ticon ragione ; perchè negli Errori , f 
$i§jr Erefie del -Sinodo di Pifloja ogn'aj- 
Xra Setta, ha dei diritti fqlqf par^iqli. Sor 
-no i Gianfàni/ti che y' hanno da prima 
IWr ultima pagina univerfol proprietà lugli 
.Errori non. solo , e fu^' £r«?y?t? ma fallo 
fpirito degli Errori , e Culla catena dell* 
EreuV; e di quelli, e di quelli fui pria,- 
tipj sui, fini , Tulle cottfeguen^e ; -e ; ^ulV 
d' infinuajrle ». e- oXffafariQ da efpri- 
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irerTe , e full* vn?hn da addolcirle , e 
Ila furberia da risponderle , e full' im* 
f\iden^a\ sulla viltà* fulLa disonoratela * 
sulla menzogna , fullo /pergiuro da afte* 
rirle , e da negarle ; da fupporle , e da 
contradirle da una pagina ali altra, dt 
tm periodo all'altro , danna linea f sì 
ancora da una linea all'altra del periodo 
medefinio accennato. In verità dunque non 
è d'uopo d'una lettura infinita dei Libri 
dei Gianfenifii per dare loro qui vinta su 
tu'te V altre Sette la lorpretefa. E voi 
lo vedrete ben chiaro , Monfignore , nelT 
Opere , che non tarderan troppo a pro- 
durre su quefto infelice Libro altri Scrit- 
tori , che avran più agio , e più notizie 
anche Stoiiche di quefto Sinorio , che 
non ho io. Ma fenza altre prove quefto 
Sinodo è convinto fenza replica di Gian- 
senismo dal folo libro delle RifìeJJioni 
Morali sul nuovo Te/tomento dell'Ere- 
tico Quemel : Libro propofto dal Vesco- 
vo a' fuoi Preti in una fua Circolare dei 
6. Ottobre n86. in cui P ottavo di 
dal compimento del Sinodo il Vescovo 
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offre qaefto Libra a pegno di congratu- 
lazione della felice fine del Sinodo . Per- 
ciò dice ( App. pag. 1 1 1. ) non ho creduto 
di poter fate miglior scelta dell AUREO 
LIBRO , RìfleJJioni Morali sul Nuovo Te* 
fiamento , eli e£ì( i Preti del Sinodo ) me* 
iefimi hanno addottaW • Or quefto Ere* 
ticale , e Scismatico Libro è fiato come 
tutti sabino , condannato da Clemente 
XI. nella Bolla Unigènitus , come contty 
nente proporzioni rispettivamente false £ 
capziose* mal suonanti , offe nfive delle pie 
orecchie , scandalose > perniciose , temera- 
rie , ingiuriose alla Chiesa , e alla sua 
pratica , e contumeliose non solo contro 
alla Chiesa , ma ancóra contro elle Po- 
deftà del Secolo , empie , beftemìatorie » fo- 
fpette d y Erefia , e che sanno d" Erefia , 
•e favorevoli agli Eretici 9 e alle Erefie , 
ed anche allo scisma , erronee , projfime 
air Erefia , più volte condannate , e final- 
mente anche eretiche f e manifeftawente 
rinovanti varie erefie 9 e fpecialmentè quel- 
le , che fi contengono nelle fainose RRQ* 

POSIZIONI DI GIAN SENIO , e fippurc 
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in cotefte prnpnfuìoni rome intese in quel 
senfo f in cui furono condannate . Orai 
addottar qucfto Libro è addc trare la sua 
Dottrina, ci'^è la Dottrina rinovatavi di 
Gianfenio . Dunque quefto Sinodo addoN 
tata ha la dottrina di Giansonio &c. la 
Bolla Unigenitus poi è Bolla Dogmatica , 
ed un Giudizio irreformabile della Santa 

I C~\ 

Chiesa in materia di Fede accettato da 
tutta la Chiesa Univerlale . E un Sinodo 
è giunto a ciò? 1 ino* ^cnq 

Voglio però appagare una curiosifità» 
che vi è di certo già nata : perchè naai 
tra tutele Sette il folo Gianfenismo 
addottar pofla ogni qualunque erróre d f 
cgn 1 altra Settta • E' perchè il Giastnismo 
•in fda Origine , e nel suo fondo non è 
/ «Una par t isolar discordanza da > qualche 
parte della Dottrina Cattolica f come cia- 
scuna Setta • &t * v.ìfi» * . 
• Il Giansenismo è tale nel vulgo in- 
dotto de'- Gianfenifti . Ma ne' suoi Padri 
-Abati. qv&V era Arnaldo , ne' faor Padri 
Priori qual 7 era Quefnel , nei Gianfenifii 
introdotti ^ella* dottrina ìniimu lóto* e 

« 
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segreta J il Giàftfenifmo è un* complotto 

di veri De//?J nemici non folo dell' inte- 
grità Cattolica , ma del Crijtianefimo tut- 
to , e di Gesù Crifto . Leggete il celebre , 
e tanto da coftoro discreditato , ma/zo/x 
mai smentito , nè confutato Progetto di 
Borgo Fontana. Perciò tutto, che gio- 
va a combattere la Rivelazione Criftiana 
è buono per loro; e quindi è ben raro 
oggidì un Libro Gianfenifia, dove qual- 
que nuovo errore non elea in campo 
prefo dagli Erefiarchi , ancor da pagani 
cf ogni Nazione . E son ben attuti a scri- 
verlo così a mezz'ombra; ma tra loro 
e nelle Aflemblee , dove non sospettino 
di qualche maledetto Molinifia che Ten- 
tali , fpienganfi con un' impudenza ia più 
sfrenata . Leggete la Storia della loro 
Congregayon deW Infanzia . ■>•■;: 
Anzi così di fuga un cenno ven polio 
tidare anche in quefto Sinodo loro infeli- 
ce . Sarebbe mai io dico , il Politeifmo 
nafeofto fotto quella, a dir poco , ben 
inesatta espreffione ( pag. 75. ) dell' Efjer 
Divino di/ùnto in tre Perfonel I TriteiJÌ 
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antichi le addotterebbono anch' effi, che 
di tre Persone facean tre Dei . Sarebbe 
mai lo fpirito degli konoclafti quello , che 
zela con un'affettazione, che par mifìe- 
riofa ( pag. 201. ) contro all'abuso temera- 
riamente * benché ( pag, 202* ) tacitamene 
te appofto alla Chiefa Cattolica delle 
Immagini di Maria , e dei Santi ? Sareb- 
be mai un segreto Neftorianismo (vedi 
la Storia della Gianseniana Congrega* 
zion dell' Infanzia J quel non trovarsi mai 
in quefto Libro dato a Maria il titolo 
di Madre di Dio ? Sarebbe mai un nuo- 
vo Berengario quello , che scritte [ pag. 
125. , 127. ]: che il Corpo di Gesù Cri* 
fto nel!' Eucariftia non è un Corpo ani- 
male* nè carnale** Sarebbe mai un nuo- 
vo Montano beftemiatore dell' antica , e 
allora divina Chiesa Giudaica quello, che 
[ pag. 88. , 89. ) nega in quella Legge ogni 
Grazia , e la fa tutta , e fola eccafione , e 
materia di pecca tot Sarebbe mai un Ca- 
taro antico quello , che nega , pag. 164. , 
poterli secondo lo spirito dell' antica 
Chiefa ordinar Sacerdoti colui , di cui 



eeftaftV F innocènza leitttjimaìeX Nk 
però in tali puoti" npn afferitw, ma so- 
lamente doluto • IVla quelli dobbj , ed 
•Uri miti , che vi fi incontrano , son 
troppi in* un Libro solo ; ma quefti dul> 
b) fon: woppo ngnirìcaoti in un Libro» 
ebe t un Smoda . Non sarebbctso .però 
troppi* ne ftrani in un Sinodi Gian* 

ferii/fa', "h ' : ' • : - • • ' •• - ' " l 
• Vi dfeò ben feaaa dubbio , # affereo- 
do : che i fonti della pietà C ripiana vi 
fono fenza diffimuhraione attaccati* La 
tCommumone sacramentate , e *a Sacra- 
mentai Cùnfeffiòti* vi sono ridotte a; tan- 
ta difficoltà ,- che i\ Progetto di Borgo 
Fontana ove li ubbidisce a emetto Sinodo , 
va intieramente a eseguir» . Quante Iodi 
alla Comunione Liturgica , cioè Del Sa* 
grinzio , e del Sagrirìsio? SÌ e òttime: 
ma li brama il popolo alla foia? Ciurla 
parfochiale ; e io'Effa un foto Altare ,; 
e non fi vuole serbare fuor della Mena 
Particole confettate, che quanto portasi 
Infogni degl'Infermi^ i cari di ar«»ir(.Dk> 
e* qua) fia) necelurài e par; eie fi ami 
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di tenére le Particole malto , certo per 
difficoltarne 1' ufo ( pagg. 125. , 126. » 
no. , aii. 234. ). Come dunque comu- 
nicar fi tutto un popclo con quella fre- 
quenza , . che tra le anime buone è in ufo 
in tutta la Chiesa Cattolica? Ma fenza 
quefti artifizj a scemare le Comunioni e 
più che abbaftanza.la difficoltà, a cui fi 
riducon le Confeffioni . Che giova la fal- 
sa, ed erronea, e all' Erefta conducen- 
te benignità , pag. 350. , di affolvere dai 
Veniali fenza la formale deteftazion del 
peccato ?( perche farebbe eretica quefta 
dottrina : È lecito di rendere scientemen- 
te nullo un Sacramento} . Che giova , 
fe dai Mortali peccati non fi vuole as- 
solvere fe non i Santi perfetti'? Se noi 
credete , sentite il Sinodo . Si loda , pag. 
«2. , il differire V alfoluziorce per dare al 
peccatore tempo di feniire il pefo de" fuoi 
peccati . E quefto tempo debbe effer tan- 
to , che efler polfa un' imitazione delle 
due Età della Legge Naturale, e Musai- 
ca , ivi , , colle quali preparò Dio V Uo- 
mo all'Età di Grazia; Ufciate poi all' 
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ipòcrita ' C&nfeflbrè Gianfenifii a fifìar 
«quetfa durazione ^ E poi quello Confes- 
sore itì ogni Parroebia dovrebbe a fare 
ottimamente eiìerc il solo Parroco , pag* 
%4's^> 149. , per rimettete le rovine dei 
Sacrarne n 10 compofte dai Confelfor Re- 
golari • E poi fi. vuole , che il Parroco 
Don badi nulla , pag. 91. , alle protfiejje , 
alle lagrime alle protefte del Penitente, 
perchè fon fegni equivoci di convezio- 
ne ; ma che badi solo , e ofpetti , pag, 921, 
opere . Quindi il Confeflore Parroco 
deve effere un fifcale pubblico del fuo 
g re gg^ P er sapere della Contrada tutta 
la vita d' ognuno : neceflìtà indifpenfab*- 
le perchè crede folamente alle opere . E 
deve accertaci d' um/iabile , ivi , cejjayen 
dal peccato : e per i peccati Volitar) , e se- 
greti come farà? E dopo che dichiarerà 
fiabile la ceJJc(ione lo aflblverà ?. No ; vi 
vuole il fervore delle , pag. 93. , opere buo- 
ne * Ci accolliamo aliafantità. Equefto 
fervore non batterà, finché non palefi 
sen^a equivoco un Amore di Dìo dominarti 
te y pag* 91. , nel -cuor delV Uomo . Ma 

1 
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qua! 4 o minia (ari che-bafti? anche di ^«e> 

ila mifura il Sinodo dà la regola * Sarà 
un ftrvore nelle opere buone finite al fu- 
rore d'una paffiane , pag, 93. 9 terrena + 
quando ha acquietata la /ignorici d un 
fuor éepravato . Fnalmente l'uomo f©v 
mincia ia deteftare , pag. 9X f il Peccato ,f 
■combatte colla firn concupi/cen\a , e pa/Ja 
<aUo finto di grafia . Oh via » eccovi ali 7 
affoluzione » Cibò : ma come , ■ eì perchè- ( 
•non è forse il peccato già rimefroquanr 
ndo l' uomo tornato è in graiia % fi che 
** vuole di più % Forte la Fede di Lute* 
to * prop. io/ Lutiti : oppure la perfetta 
Cantò è defsa combinabile col peccato ? 
•prop. 31. , 32. 33. Baii . Perchè dun* 
que l' Uomo non wrà aftolvere chi ò 
già afsoluto da Dio ? Secondo le y^dee 
antiche, e moderne del Criftiaoenmo 
quefto noftr© Penitente è già arrivato 
•d un grado di perfetta santità , menan» 
do una vita così /labilmente fervoro/a neh 
le opere buone , . come è /ariosa ne' maU 
vagì . nna<liranna paffione . Eppure dallv. 

ancor» ajjfai lantani *; 
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f oomo comincia a /mot? i/ f *so : <te' /dot 
peccati , allora , dice il Sinodo , pag. 95,", 
va efortato all' orazione . Ma secondo il 
Sinodo, pag. 197. f é imponibile , che fac- 
cia oratone come convieni fen\aun per- 
fetta difiacco dalle cose create , e <yMfl/J 
nojad* ogni consolatone terrena . Io m'era 
dimenticato di quefto -punto esentiate 
dell' Afcetica Gianfeniftica . Dunq ue la 
fantità, che dicevamo # deve e( sete per* 
fettijjìma; e peggi© che tal deve eflert 
nel primo paffo detla converfione . Tut- 
to finalmente lo spirito di ouefto Sino» 
do in quefta materia è compiutamente 
dichiaratoci» quel suo deftderio che fr imi. 
tattè la Chiesa antica, pag* 149. , che al» 
la penitenza non ammetteva così facilmen* 
te, e FORSE NON MAI chi dopo U 
primo peccato , e la prima riconciliazione 
ricadeva netto colpa , il timore di effer$ 
cfctuji per fempre ANCO IN ARTICOLO 
DI MORTB dalla comunione , * déllà 
pace farebbe un gran freno iyc, Pover* 
Chiefa antica fetta da quofto Sinodo crai 



Digitized by Google 



dele là Chiefa de* Notazisni ! Io un s«s 
condo Sinodo quefìo defiderìo diverrà ua 
Decreto . V alìòlùrione dunque. Sacra» 
mentale non è. folamente da quefìo Si- 
nodo diferita , ma impombilttafta , e tan» 
to zelo dell' antica disciplina tende ad 
■«abolire quefìo Sacramento nella Chiefa . 
*A cne dunque tanti raggiri per negarlo 
affatto , come > dopo XV. Secoli di una 
non mai contrattata credenza Elfi i pri* 
mi fecero i Luterani, « Calvinifìi , i Zu* 
ingliani ? : .! • : •• . \ 

Finiamo , Mooiìgnore , perchè il peri* 
coiodi seduzioaecè in tante Città sì pre-4 
sente, e grande ; che ogni* momento è» 
fatale . Io lafciò intatte a cfoi fcriverà 
dopd un Caos di Dottrine 0 maliziofa- 
mente velate , o tacitamente infinuare-^ 
to neceflariamente fuppofìe;, o nelle pro\ 
mefle lor preparate, o anche efpreiTa-y 
mente avvanzate , false , SGandalde , fe». 
diziostf * scifmatictte ; erronee , favorevo», 
li all' Erefia , co Riducenti \all' Erefia , ed 
Eretiche che i Teologi Cattolici vi fco^ 

pckann© . Io lafcio loro da sviluppare) 
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j>i$ Dirutamente, e fenfibilmente quello 
spirito d'infulto, d'odio, di calunnia, 
di ribellione contro ali» Suprema Sede 
Romana, co' è V anima del pensare, del- 
lo scrivere,, del decretare di quello $i- 
podo. Io lafcioloro da pubblicare a tut- 
to il Mondo, le furberie , le menzogne f 
le promeffe , le* largizion , le minacele ; 
onde fi sono per quello Sinodo lufingati 
ì dubbj , addormentati i rimorfi , preve? 
nute le refiftenze , sopire le contradizio* 
ni, guadagnati i voti di tanti, e tanti 
di cotefti sfortunati Padri pretefi e giu- 
dici imaginarj della fede . Io lascio loro 
il metterli falla* traccia delle corrispoo* 
denze , delle consulte , delle follecita- 
zioni, in una parola della Congiura Pj» 
ftojefe colla Chiesa Scismatica dell' Q* 
landa , e cogli Emiifar; segreti del Gian* 
fenismo in tante ... Ma che vi vuole 
di più ? E non làrà quello affai per de* 
fìare alla difesa della povera Italia , « 
alla vendetta della cara noftra, ed. Àp« 
gufta Madre la Santa , Cbiefc C«tfto]ica 

. 
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quelli fingòlarmente , che per giurata 
profeflìon d' iftituto a Lei fono più uniti 

Io intendo Voi primamente , o reliquie 
Irare ornai, e languenti, ma care anco* 
fa alla Chiesa , ma temute ancor dal!* 
Inferno , ma per tanti aviti trionfi an* 
cor gloriofe reliquie della compagnia di 
Gesù; e da Voi io cercò Voi fìefli , e 
lo spirito del Voftro gran Padre , e V 
animo de' Voflri illuftri Fratelli i e a 
Voi addito quefto Moftro del Gianfeni- 
fmo da Voi tante altre volte battuto, 
vinto, trionfato in Fiandra, in Francia, 
e nell'Italia fìefsa : e vq l'addito come 
nemico a Voi fingolarcnente , e all' Igna- 
liana Spada da Dio fino dal primo fuo 
forgere desinato . Leggete, e vedete 
pag. 228. f 29. &c. &c. , the Voi unica- 
mente Elfo apella , e sfida , e del nome , 
onora di fuoi nemici ; e pel voflro pet- , 
to cerca a' fiioi colpi la ftrada per por- 
tarli al cuor della Chiefa : perchè ciò è 9 
fapete , ed è fol ciò , che fignificano quel- 
le Anticatoliche fue invettive contro dei 
Molinifti . Vorrete Voi , eh' altri tolgavi 

» ** * ■ » 
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il pregio di quefta «uova vittori! ? /Ma 
yoi liete poveri, che il nome invidiofo 
delle immenfe voftre ricchezze svanì col 
grido de' voftvi calunniatori. Voi potè- 
te però parlare: deh non negate alme» 
quefìo , che non farà picciol conforto , 
alla Chiefa * La Chiesa non può , come 
già un tempo , chiamarvi a nome , e ful- 
la fronte più perigliofa fchierarvi di sue 
battaglie . Ma Ella cosi sott' occhio ( pu* 
vera Madre ! ) cosi fott* occhio v'accen- 
na ; e oh quanto diconvi quegli occhi tac- 
citi , e lagrimofi di Lei , di Voi , de 1 
fuoi mali , de' dover vodri 9 de' voti suoi » 
e delle voftre speranze ! 

Ma da voi altri , o niente meno illti- 
fìri 9 je più fortunati Campioni della Ro* 
roana Fede, Figliuoli del Gran Domeni- 
co , da Voi la Chiesa Romana e chiede 
con libertà , e. con ragione afpetta più 
forti ajuti • Voi fieje oggidì i soli(fltyfr 
verbo invidia ) che gli refiat $ a fianco 
coir armi in mane a guardia , e difesa « 
Voi (iete i soli , che per iftituto di vita , 
per eiprc-izio É di nuoifteri 9 per sceltez* 
za di ftudj , per preminenza cT «pori f 
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per autorità di pefii (lete legati a' fuoi 
intcreffi , conofcitori delle fue vicende , 
partecipi àt suoi cor>figlj . Sono già pres- 
so a fei secoli , che nelle battaglie Eo 
clefiafìiche Voi sofìenete senza srrentir- 
Io V onore di Capitani . Que(T è ora una 
miferabile Conventicola Diocefana , che 
inorgoglifce davanti a Voi , che in VII. 
Concilii Ecumenici , e in Provinciali Si- 
nodi , e Diocefani senza numero Difpu- 
tatori in Campo , Dottori in Catedra , 
Pafìori in trono per quante in Europa 
pullularono Erede , tante all' Ordine Vo- 
(ìro potefle crefeere le corone . E in 
queflo Libro pefìifero , eh' io qui denun- 
zio ai Tribunali Santiflìmi , che reggete 9 
a tanti infieme , quanti ne udifìe , io v' 
offro di que' voftri antichi nemici a de- 
bellar nuovamente . Combattete per ia 
Chiesa; e infierii con quei della Chiefa 
i torti voftri , e i crudeli oltraggj della 
Scuola ve Ara * e dell' Vofìr'Ordine ven- 
dicate. Qui di nuovo s'appiatta Tem- 
pio Lutero , e qui fenta da Voi di nuo- 
vo dell' Ereticale invidia la pena • Qui 
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re ni Gìanfenìo V ufurpator falfario delle 
divise dell' Ortodofla Scuola Tomiftica. 
Qui di voi parlali per degradarci , di Voi 
ricordafi per calunniarvi ... "] 
Ma dove fono trascorso ? Compatite, 
Monsignore , quefto entufiafmo di giudo 
zelo alla senfibilità mia eftrema fui pe- 
ricolo * eh' io apprendo grandifiìmo noa 
folo di quefto Libro, ma ancora di que- 
fto efempio tra noi d' Ma Sinodo cosi 
fatto . Eccomi di nuovo a voi , ma con 
Voi più tranquillo . Ufate di quella mia 
lettera da par voftro * Senza flrepito di 
Difpute, fenzfl pubblicità di fiampe Voi 
potete fare un gran bene -a tante Cbie± 
fe d' Italia * quanti fono i Vescovi , che 
il porto nobiii(pmo , che in cotefìa Ro- 
mana Corte tenete , e più il merito per- 
donale , onde il cofpicuo poflo illufìrate » 
Vi ha fatto amici . Io Vi ho fc ritta una 
tetterà» e lettere Voi pure Scrivete a 
cotefti Partorì dell' Anime > 1 pericoli 
delle quali Copra di effi terribilmente ri- 
cadono. Coo quelli* *he sono {lacera- 
mente, e con cognizione attaccati alla 
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Dottrina Cattolica , poche righe Vi ba- 
deranno per convincerli della reità dete- 
fiabile drquefto Libro., A quelli, che 
Cattolici d' affettto fcffero prevenuti in- 
nocènte mente da qualche moderna pe- 
ricolosa dottrina quella mia, lettera farà 
(ufficiente ad aprir Loro la luce degli 
occhi fu Loro inganno . Ma agli Uni , 
e agli Altri fìarà. a Voi di ispirare 
più forte , ove mai languifse l'attenzio- 
ne , e l'attività degna del fublime.Loro 
carattere . Quello è un apoftolato fegre* 
to, ma grande, ma gloriofo , a cui Ge- 
sù Crifto vi chiama . Nei vofìri amiche- 
voli fuggerimenti ricordatevi, di fare una 
forza grandiflìma full' EpifcopaJ vigilanza 
intorno a quegli Ecclefiaftici ,,che lete- 
nere fperanze del Clero educano.nei Se- 
minari . Oh quante Diocefi per. di quà 
furono rovinate ! Studiate di perfuadere 
i Vescovi di miglior cuore , che oggidì 
vi è dell' occulto male più che non pen- 
fano . Date Loro gl' indizi pratici di so- 
spetta dottrina . Eccone un nuovo , che 
farà grande . Quefio Sinodo non può Io» 
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